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IL PRINCIPIO DELLA DIVINITA’ ESSENZIALE 
 

 

 

 

 

Simbolo: centro e circonferenza      

 

 

 
Non ci capita qualche volta di uscire da noi stessi per espandere il nostro essere, quasi a 

mischiarci con la vita della natura e, di arrivare insieme a quel desiderio infinito, di essere centro e 

circonferenza, l’uno per l’altra? 

 

 

 

Spazio – tempo – energia, entità  indissolubili.  

 

 

 
 

 

 

A –  Parallelamente alla ricerca di bellezza sconosciuta del mondo visibile, l’uomo ha intrapreso 

la ricerca di Bellezza del mondo invisibile. La Bellezza, attributo di chi vive in coscienza come 

Anima, ovvero la ricerca dell’Onnipresenza sottostante alle forme.  

Lo strumento ottico per lo studio di questo mondo, dai limiti incerti, posto alle frontiere tra il 

visibile di materia fisica e l’invisibile costituito di materia eterica è il “cannocchiale” dell’occhio 

interiore della mente intuitiva e analogica, per scorgere in ogni forma dello spazio dettagli invisibili 

all’occhio della mente concreta. 

Con il tempo il “Fuoco della lente” interiore diventa più luminoso, l’obiettivo si perfeziona sempre 

di più al contatto con la Sorgente; capace di emettere radiazioni a lunghezza d’onda sempre più 

corta. 

Così, mentre il dominio del mondo visibile appare nettamente delimitato, quello del mondo 

invisibile, sembra ingrandirsi senza tregua, ad ogni passo di chi vi si avventura. 

 

B –  Triplicità:  

 

Vita    Qualità    Apparenza 

Spirito             Anima    Personalità 

Vita    Relazione   Forma 

Padre             Figlio (Cristo)   Madre 

 
Illuminazione            Attrazione    Attività 

Saggezza   Amore              Intelligenza 

Energia   Magnetismo             Luce 

Fuoco Elettrico  Fuoco Solare             Fuoco Attivo 

* 
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Causa-Fonte            Coscienza    Espressione oggettiva 

Origine-Principio  Cristo Cosmico   Espressione creativa 

Proposito   Entità psicologica   Espressione soggettiva 

    che attiva qualità     

 

- Tre Leggi: 

a) Onniscienza 

b) Onnipresenza 

c) Onnipotenza 

 

a) Onniscienza: 

Tutte le forme di vita, sono governate dal pensiero divino, tramite il corpo eterico o di energia, 

risultato dal proposito divino, messo in attività tramite il corpo eterico. Gli uomini di conoscenza 

intuitiva, ispirata, divengono consapevoli del processo evolutivo, diretto dalla Mente Logoica. 

L’Onniscienza è coltivare la consapevolezza che la mente individuale è posta in contatto cosciente 

con la mente divina, tramite la illuminante mente della Gerarchia. Onniscienza è la realizzazione 

della costruzione dell’Anthahkarana, il filo della coscienza superiore, attraverso i vari piani o livelli. 

 

b) Onnipresenza: 

La divinità immanente che si manifesta tramite lo Spazio. Ha la base nella Sostanza dell’Universo o 

etere e nel suo potere di comunicare, insito nella natura stessa della sostanza o etere, oppure 

l’oceano di energia in mutuo rapporto, perché parte integrante della Vita Una. Onnipresenza è la 

Presenza interiore o Essenza divina che si trova nel cuore di ogni cosa. 

 

c) Onnipotenza: 

L’Aspetto Vita – Fuoco – Puro Essere – Sintesi. 

- I cofattori dell’etere sono la Sostanza (Onnipresenza) e la Coscienza (Onniscienza); la Madre e 

il Figlio (Cristo); ovvero le forme nello Spazio collegate tramite la Coscienza. 

- Una vita centrale, assume una forma materiale, s’incarna, istaurando un vortice di forza, che si 

manifesta tramite la Sostanza o etere dello Spazio.  

La coscienza contiene il concetto di Spazio, di luogo e del succedersi degli eventi, il Tempo, che 

ad essi si associano con la coscienza di gruppo. Ogni volta che diventiamo più coscienti di ciò 

che ci circonda, nello spazio bio -  psico - spirituale, quindi includiamo e comprendiamo in 

volute più ampie. Voluta, deriva da evolvere, evoluzione; spirale che avvolge attorno a un 

nucleo centrale: “l’occhio della voluta” il patrimonio mentale si allarga, l’orizzonte “spaziale” si 

espande. Si determinano piccole iniziazioni o espansioni dello Spazio - Tempo in coscienza. 

- La visione di Einstein della Bellezza e dell’Armonia in Natura, comporta la modificazione dello 

schema teorico della fisica. La bellezza della teoria della relatività, risiede nell’aver connesso e 

unificato i quattro concetti fondamentali della fisica, che erano fino a quel momento totalmente 

distinti: il Tempo – lo Spazio – la Massa – il Moto. 

 

Lo Spazio – Tempo, costituito da eventi e intervalli, domina la Massa tramite il moto o momento 

energetico. Il moto energetico ha le sue variabili spaziali che sono il senso, la direzione, l’esistenza 

e il tempo proprio. 

La massa domina lo Spazio - tempo, orientando come curvarsi, da dove scaturisce la struttura 

geometrica dello Spazio – Tempo. 

Lo Spazio è la Presenza 

Il Tempo è il ritmo della coscienza. 

 


